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Non giudicate e Non giudicate e 
non sarete giudicatinon sarete giudicati

PAPAPAPA  
FRANCESCOFRANCESCO 

Catechesi sul discernimentoCatechesi sul discernimento
mercoledì 27 settembremercoledì 27 settembre

3. Gli elementi 3. Gli elementi 
del discernimento. del discernimento. 

La familiarità con il SignoreLa familiarità con il Signore
Fratelli e sorelle, buongiorno!Fratelli e sorelle, buongiorno!

RRiprendiamo le catechesi sul tema del discernimento, - iprendiamo le catechesi sul tema del discernimento, - 
perché è molto importante il tema del discernimento perché è molto importante il tema del discernimento 

per sapere cosa succede dentro di noi; dei sentimenti e per sapere cosa succede dentro di noi; dei sentimenti e 
delle idee, dobbiamo discernere da dove vengono, dove delle idee, dobbiamo discernere da dove vengono, dove 
mi portano, a quale decisione - e oggi ci soffermiamo sul mi portano, a quale decisione - e oggi ci soffermiamo sul 
primo dei suoi elementi costitutivi, cioè LA PREGHIERA. primo dei suoi elementi costitutivi, cioè LA PREGHIERA. 
Per discernere occorre stare in un ambiente, in uno stato Per discernere occorre stare in un ambiente, in uno stato 
di preghiera.di preghiera.

LLa preghiera è un aiuto indispensa-a preghiera è un aiuto indispensa-
bile per il discernimento spirituale, bile per il discernimento spirituale, 

soprattutto quando coinvolge gli affet-soprattutto quando coinvolge gli affet-
ti, consentendo di rivolgerci a Dio con ti, consentendo di rivolgerci a Dio con 
semplicità e familiarità, come si parla a semplicità e familiarità, come si parla a 
un amico. È saper andare oltre i pen-un amico. È saper andare oltre i pen-
sieri, entrare in intimità con il Signore, sieri, entrare in intimità con il Signore, 
con una spontaneità affettuosa. Il se-con una spontaneità affettuosa. Il se-
greto della vita dei santi è la familiarità e greto della vita dei santi è la familiarità e 
confidenza con Dio, che cresce in loro confidenza con Dio, che cresce in loro 
e rende sempre più facile riconoscere e rende sempre più facile riconoscere 
quello che a Lui è gradito. La preghiera vera è familiari-quello che a Lui è gradito. La preghiera vera è familiari-
tà e confidenza con Dio. Non è recitare preghiere come tà e confidenza con Dio. Non è recitare preghiere come 
un pappagallo, bla bla bla, no. La vera preghiera è questa un pappagallo, bla bla bla, no. La vera preghiera è questa 
spontaneità e affetto con il Signore. Questa familiarità vin-spontaneità e affetto con il Signore. Questa familiarità vin-
ce la paura o il dubbio che la sua volontà non sia per il ce la paura o il dubbio che la sua volontà non sia per il 
nostro bene, una tentazione che a volte attraversa i nostri nostro bene, una tentazione che a volte attraversa i nostri 

pensieri e rende il cuore inquieto e incerto o amaro, pure.pensieri e rende il cuore inquieto e incerto o amaro, pure.

IIl discernimento non pretende una certezza assoluta - l discernimento non pretende una certezza assoluta - 
non è chimicamente un puro metodo, no, pretende una non è chimicamente un puro metodo, no, pretende una 

certezza assoluta, perché riguarda la vita, e la vita non è certezza assoluta, perché riguarda la vita, e la vita non è 
sempre logica, presenta molti aspetti che non si lasciano sempre logica, presenta molti aspetti che non si lasciano 
racchiudere in una sola categoria di pensiero. Vorremmo racchiudere in una sola categoria di pensiero. Vorremmo 
sapere con precisione cosa andrebbe fatto, eppure, anche sapere con precisione cosa andrebbe fatto, eppure, anche 
quando capita, non per questo agiamo sempre di conse-quando capita, non per questo agiamo sempre di conse-
guenza. Quante volte abbiamo fatto anche noi l’esperienza guenza. Quante volte abbiamo fatto anche noi l’esperienza 
descritta dall’apostolo Paolo, che dice così: «Io non compio descritta dall’apostolo Paolo, che dice così: «Io non compio 
il bene che voglio, ma il male che non voglio». Non siamo il bene che voglio, ma il male che non voglio». Non siamo 
solo ragione, non siamo macchine, non basta ricevere delle solo ragione, non siamo macchine, non basta ricevere delle 
istruzioni per eseguirle: gli ostacoli, come gli aiuti, a deci-istruzioni per eseguirle: gli ostacoli, come gli aiuti, a deci-
dersi per il Signore sono soprattutto affettivi, del cuore.dersi per il Signore sono soprattutto affettivi, del cuore.

È È significativo che il primo miracolo compiuto da Gesù significativo che il primo miracolo compiuto da Gesù 
nel Vangelo di Marco sia un esorcismo (cfr 1,21-28). nel Vangelo di Marco sia un esorcismo (cfr 1,21-28). 

Nella sinagoga di Cafàrnao libera un Nella sinagoga di Cafàrnao libera un 
uomo dal demonio, liberandolo dalla uomo dal demonio, liberandolo dalla 
falsa immagine di Dio che Satana sug-falsa immagine di Dio che Satana sug-
gerisce fin dalle origini: quella di un gerisce fin dalle origini: quella di un 
Dio che non vuole la nostra felicità. Dio che non vuole la nostra felicità. 
L’indemoniato, di quel brano di Vange-L’indemoniato, di quel brano di Vange-
lo, sa che Gesù è Dio, ma questo non lo lo, sa che Gesù è Dio, ma questo non lo 
porta a credere in Lui. Dice infatti: «Sei porta a credere in Lui. Dice infatti: «Sei 
venuto a rovinarci».venuto a rovinarci».

MMolti, anche cristiani, pensano la olti, anche cristiani, pensano la 
medesima cosa: che cioè Gesù medesima cosa: che cioè Gesù 

possa anche essere il Figlio di Dio, ma dubitano che voglia possa anche essere il Figlio di Dio, ma dubitano che voglia 
la nostra felicità; anzi, alcuni temono che prendere sul se-la nostra felicità; anzi, alcuni temono che prendere sul se-
rio la sua proposta, quello che Gesù ci propone, significhi rio la sua proposta, quello che Gesù ci propone, significhi 
rovinarsi la vita, mortificare i nostri desideri, le nostre aspi-rovinarsi la vita, mortificare i nostri desideri, le nostre aspi-
razioni più forti. Questi pensieri fanno talvolta capolino razioni più forti. Questi pensieri fanno talvolta capolino 
dentro di noi: che Dio ci chieda troppo, dentro di noi: che Dio ci chieda troppo, (segue in II pag.) (segue in II pag.) 

  FFee l i c el i c e
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abbiamo paura che Dio ci chieda troppo, che non ci voglia abbiamo paura che Dio ci chieda troppo, che non ci voglia 
davvero bene. Invece, nel nostro primo incontro abbiamo vi-davvero bene. Invece, nel nostro primo incontro abbiamo vi-
sto che il segno dell’incontro con il Signore è la gioia. Quando sto che il segno dell’incontro con il Signore è la gioia. Quando 
incontro il Signore nella preghiera, divento gioioso. Ognuno incontro il Signore nella preghiera, divento gioioso. Ognuno 
di noi diventa gioioso, una cosa bella. La tristezza, o la paura, di noi diventa gioioso, una cosa bella. La tristezza, o la paura, 
sono invece segni di lontananza da Dio: «Se vuoi entrare nel-sono invece segni di lontananza da Dio: «Se vuoi entrare nel-
la vita, osserva i comandamenti», dice Gesù al giovane ricco la vita, osserva i comandamenti», dice Gesù al giovane ricco 
(Mt 19,17). Purtroppo per quel giovane, alcuni ostacoli non gli (Mt 19,17). Purtroppo per quel giovane, alcuni ostacoli non gli 
hanno consentito di attuare il desiderio che aveva nel cuore, hanno consentito di attuare il desiderio che aveva nel cuore, 
di seguire più da vicino il “maestro buono”. Era un giovane di seguire più da vicino il “maestro buono”. Era un giovane 
interessato, intraprendente, aveva preso l’iniziativa di incon-interessato, intraprendente, aveva preso l’iniziativa di incon-
trare Gesù, ma era anche molto diviso negli affetti, per lui le trare Gesù, ma era anche molto diviso negli affetti, per lui le 
ricchezze erano troppo importanti. Gesù non lo costringe a ricchezze erano troppo importanti. Gesù non lo costringe a 
decidersi, ma il testo nota che il giovane si allontana da Gesù decidersi, ma il testo nota che il giovane si allontana da Gesù 
«triste» (v. 22). Chi si allontana dal Signore non è mai contento, «triste» (v. 22). Chi si allontana dal Signore non è mai contento, 
pur avendo a propria disposizione una grande abbondanza di pur avendo a propria disposizione una grande abbondanza di 
beni e possibilità. Gesù mai costringe a seguirlo, mai. Gesù ti beni e possibilità. Gesù mai costringe a seguirlo, mai. Gesù ti 
fa sapere la sua volontà, con tanto cuore ti fa sapere le cose ma fa sapere la sua volontà, con tanto cuore ti fa sapere le cose ma 
ti lascia libero. E questa è la cosa più bella della preghiera con ti lascia libero. E questa è la cosa più bella della preghiera con 
Gesù: la libertà che Lui ci lascia. Invece quando noi ci allonta-Gesù: la libertà che Lui ci lascia. Invece quando noi ci allonta-
niamo dal Signore rimaniamo con qualcosa di triste, qualcosa niamo dal Signore rimaniamo con qualcosa di triste, qualcosa 
di brutto nel cuore.di brutto nel cuore.

DDiscernere cosa succede dentro di noi non è facile, perché iscernere cosa succede dentro di noi non è facile, perché 
le apparenze ingannano, ma la familiarità con Dio può le apparenze ingannano, ma la familiarità con Dio può 

sciogliere in modo soave dubbi e timori, rendendo la nostra sciogliere in modo soave dubbi e timori, rendendo la nostra 
vita sempre più ricettiva alla sua «luce gentile», secondo la vita sempre più ricettiva alla sua «luce gentile», secondo la 
bella espressione di San John Henry Newman bella espressione di San John Henry Newman [troverai que-[troverai que-
sta bella e famosa preghiera in IV pag.]sta bella e famosa preghiera in IV pag.]. I santi brillano di luce . I santi brillano di luce 
riflessa e mostrano nei semplici gesti della loro giornata la pre-riflessa e mostrano nei semplici gesti della loro giornata la pre-
senza amorevole di Dio, che rende possibile l’impossibile. Si senza amorevole di Dio, che rende possibile l’impossibile. Si 
dice che due sposi che hanno vissuto insieme tanto tempo dice che due sposi che hanno vissuto insieme tanto tempo 
volendosi bene finiscono volendosi bene finiscono 
per assomigliarsi. Qual-per assomigliarsi. Qual-
cosa di simile si può dire cosa di simile si può dire 
della preghiera affettiva: in della preghiera affettiva: in 
modo graduale ma efficace modo graduale ma efficace 
ci rende sempre più capa-ci rende sempre più capa-
ci di riconoscere ciò che ci di riconoscere ciò che 
conta per connaturalità, conta per connaturalità, 
come qualcosa che sgorga come qualcosa che sgorga 
dal profondo del nostro edal profondo del nostro essere. Stare in preghiera non signi-ssere. Stare in preghiera non signi-
fica dire parole, parole, no; stare in preghiera significa aprire fica dire parole, parole, no; stare in preghiera significa aprire 
il cuore a Gesù, avvicinarsi a Gesù, lasciare che Gesù entri nel il cuore a Gesù, avvicinarsi a Gesù, lasciare che Gesù entri nel 
mio cuore e ci faccia sentire la sua presenza. E lì possiamo mio cuore e ci faccia sentire la sua presenza. E lì possiamo 
discernere quando è Gesù e quando siamo noi con i nostri discernere quando è Gesù e quando siamo noi con i nostri 
pensieri, tante volte lontani da quello che vuole Gesù.pensieri, tante volte lontani da quello che vuole Gesù.

CChiediamo questa grazia: di vivere una relazione di amicizia hiediamo questa grazia: di vivere una relazione di amicizia 
con il Signore, come uncon il Signore, come un amico parla	 amico parla	 (fine in III pag.) (fine in III pag.)   

Programma realizzato nell’ambito delle iniziative “E-STATE E+INSIEME 
promossa e finanziata da Regione Lombardia
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Organizzazione a cura di:

iscrizioni online: CLICCA QUI oppure usa il QR:

Uno spettacolo dalla durata di 
circa 1 ora e 30 minuti, 
rivolto ai pre-adolescenti 
dai 9 ai 14 anni.

Racconta la storia di 
Cristian, un ragazzo chiuso 
e permaloso che ha da poco 

iniziato la prima media, in mezzo a nuovi compagni, 
genitori opprimenti, la voglia di divertirsi e il dovere di 
crescere... che Sbatta! a seguire merenda in oratorio!

https://cineteatrodellarosa.it/

domenica 16 ottobre 2022 - ore 15.30
consigliato per ragazzi dalla 5° elementare fino alla 3° media

Grazie al bando regionale “E-state e + insieme 2022”, vinto dall’amministrazione 
comunale, il biglietto di ingresso allo spettacolo sarà GRATUITO

iscrizioni fino a esaurimento posti!

La Sbatta
SPETTACOLO TEATRALE

Programma realizzato nell’ambito delle iniziative “E-STATE E+INSIEME 
promossa e finanziata da Regione Lombardia
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Organizzazione a cura di:

iscrizioni online: CLICCA QUI oppure usa il QR:

Uno spettacolo dalla durata di 
circa 1 ora e 30 minuti, 
rivolto ai pre-adolescenti 
dai 9 ai 14 anni.

Racconta la storia di 
Cristian, un ragazzo chiuso 
e permaloso che ha da poco 

iniziato la prima media, in mezzo a nuovi compagni, 
genitori opprimenti, la voglia di divertirsi e il dovere di 
crescere... che Sbatta! a seguire merenda in oratorio!

https://cineteatrodellarosa.it/

domenica 16 ottobre 2022 - ore 15.30
consigliato per ragazzi dalla 5° elementare fino alla 3° media

Grazie al bando regionale “E-state e + insieme 2022”, vinto dall’amministrazione 
comunale, il biglietto di ingresso allo spettacolo sarà GRATUITO

iscrizioni fino a esaurimento posti!

La Sbatta
SPETTACOLO TEATRALE

Alcune famiglie hanno raccolto l’invito 
espresso dal nostro Arcivescovo nella Lettera 

Pastorale “Kyrie, Alleluia, Amen” di

SOSTARE CON GESÙ
e aprono a tutti la proposta di ritrovarsi

Sabato 22 ottobre

in Oratorio - dalle 19 alle 21 per:
Tempo di preghiera personale e comunitaria

Cena frugale insieme.

La familiarità con Dio può sciogliere in modo soave La familiarità con Dio può sciogliere in modo soave 
dubbi e timori, rendendo la nostra vita sempre più dubbi e timori, rendendo la nostra vita sempre più 
ricettiva alla sua «luce gentile». ricettiva alla sua «luce gentile». (Papa Francesco)(Papa Francesco)

sabato 1 e 8sabato 1 e 8
CENACENA

domenica 2 e 9domenica 2 e 9
PRANZOPRANZO

da
l Prevostda
l Prevost



V dopo i l  Mart ir io di  san Giovanni  i l  P recursoreV dopo i l  Mart ir io di  san Giovanni  i l  P recursore   (2 ottobre) (2 ottobre) 

Lettura del profeta Isaia 			          (56, 1-7)
Così dice il Signore: «Osservate il diritto e praticate la giu-
stizia, perché la mia salvezza sta per venire, la mia giusti-
zia sta per rivelarsi». Beato l’uomo che così agisce e il figlio 
dell’uomo che a questo si attiene, che osserva il sabato senza 
profanarlo, che preserva la sua mano da ogni male. Non dica 
lo straniero che ha aderito al Signore: «Certo, mi escluderà il 
Signore dal suo popolo!». Non dica l’eunuco: «Ecco, io sono 
un albero secco!». Poiché così dice il Signore: «Agli eunuchi 
che osservano i miei sabati, preferiscono quello che a me 
piace e restano fermi nella mia alleanza, io concederò nella 
mia casa e dentro le mie mura un monumento e un nome 
più prezioso che figli e figlie; darò loro un nome eterno 
che non sarà mai cancellato. Gli 
stranieri, che hanno aderito al 
Signore per servirlo e per amare 
il nome del Signore, e per esse-
re suoi servi, quanti si guardano 
dal profanare il sabato e restano 
fermi nella mia alleanza, li con-
durrò sul mio monte santo e li 
colmerò di gioia nella mia casa 
di preghiera. I loro olocausti e i 
loro sacrifici saranno graditi sul 
mio altare, perché la mia casa si 
chiamerà casa di preghiera per tutti i popoli».
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 	       (15, 2-7)
Fratelli, ciascuno di noi cerchi di piacere al prossimo nel 
bene, per edificarlo. Anche Cristo infatti non cercò di piace-
re a se stesso, ma, come sta scritto: Gli insulti di chi ti insulta 
ricadano su di me. Tutto ciò che è stato scritto prima di noi, è 
stato scritto per nostra istruzione, perché, in virtù della per-
severanza e della consolazione che provengono dalle Scrit-
ture, teniamo viva la speranza. E il Dio della perseveranza e 
della consolazione vi conceda di avere gli uni verso gli altri 

gli stessi sentimenti, sull’esempio di Cristo Gesù, perché con 
un solo animo e una voce sola rendiate gloria a Dio, Padre 
del Signore nostro Gesù Cristo. Accoglietevi perciò gli uni gli 
altri come anche Cristo accolse voi, per la gloria di Dio.

Lettura del Vangelo secondo Luca 		        (6, 27-38)
Il Signore Gesù disse: «A voi che ascoltate, io dico: amate i 
vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano, benedite 
coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi trattano 
male. A chi ti percuote sulla guancia, offri anche l’altra; a chi 
ti strappa il mantello, non rifiutare neanche la tunica. Da’ a 
chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, non chiederle 
indietro. E come volete che gli uomini facciano a voi, così 

anche voi fate a loro. Se amate 
quelli che vi amano, quale grati-
tudine vi è dovuta? Anche i pec-
catori amano quelli che li ama-
no. E se fate del bene a coloro 
che fanno del bene a voi, quale 
gratitudine vi è dovuta? Anche i 
peccatori fanno lo stesso. E se 
prestate a coloro da cui sperate 
ricevere, quale gratitudine vi è 
dovuta? Anche i peccatori con-
cedono prestiti ai peccatori per 

riceverne altrettanto. Amate invece i vostri nemici, fate del 
bene e prestate senza sperarne nulla, e la vostra ricompensa 
sarà grande e sarete figli dell’Altissimo, perché egli è bene-
volo verso gli ingrati e i malvagi. Siate misericordiosi, come 
il Padre vostro è misericordioso. Non giudicate e non sarete 
giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdo-
nate e sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una misura buo-
na, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel grembo, 
perché con la misura con la quale misurate, sarà misurato a 
voi in cambio».

all’amico (cfr S. Ignazio di L., Esercizi spirituali, 53). Io ho conosciuto un all’amico (cfr S. Ignazio di L., Esercizi spirituali, 53). Io ho conosciuto un 
vecchio fratello religioso che era il portiere di un collegio e lui ogni volta vecchio fratello religioso che era il portiere di un collegio e lui ogni volta 
che poteva si avvicinava alla cappella, guardava l’altare, diceva: “Ciao”, che poteva si avvicinava alla cappella, guardava l’altare, diceva: “Ciao”, 
perché aveva vicinanza con Gesù. Lui non aveva bisogno di dire bla bla perché aveva vicinanza con Gesù. Lui non aveva bisogno di dire bla bla 
bla, no: “ciao, ti sono vicino e tu mi sei vicino”. Questo è il rapporto bla, no: “ciao, ti sono vicino e tu mi sei vicino”. Questo è il rapporto 
che dobbiamo avere nella preghiera: vicinanza, vicinanza affettiva, come che dobbiamo avere nella preghiera: vicinanza, vicinanza affettiva, come 
fratelli, vicinanza con Gesù. Un sorriso, un semplice gesto e non recitare fratelli, vicinanza con Gesù. Un sorriso, un semplice gesto e non recitare 
parole che non arrivano al cuore. Come dicevo, parlare con Gesù come parole che non arrivano al cuore. Come dicevo, parlare con Gesù come 
un amico parla all’altro amico. È una grazia che dobbiamo chiedere gli un amico parla all’altro amico. È una grazia che dobbiamo chiedere gli 
uni per gli altri: vedere Gesù come il nostro amico, il nostro amico più uni per gli altri: vedere Gesù come il nostro amico, il nostro amico più 
grande, il nostro amico fedele, che non ricatta, soprattutto che non ci grande, il nostro amico fedele, che non ricatta, soprattutto che non ci 
abbandona mai, anche quando noi ci allontaniamo da Lui. Lui rimane abbandona mai, anche quando noi ci allontaniamo da Lui. Lui rimane 
alla porta del cuore. alla porta del cuore. 

ADORAZIONE EUCARISTICAADORAZIONE EUCARISTICA
1° giovedì del mese1° giovedì del mese

ore 8.30ore 8.30: S. Messa  - segue l’adorazione personale 
fino alle 11.45, con la recita dell’Angelus e la
riposizione del Santissimo Sacramento.
“Un modo essenziale dello stare col Signore è l’A-A-
dorazione eucaristicadorazione eucaristica. Nell’Ostia sacra Egli è pre-
sente, il vero tesoro, sempre per noi raggiungi-
bile. Solo nell’adorazione di questa sua presenza 
impariamo a riceverlo in modo giusto, impariamo 
il comunicarci, impariamo dall’interno la celebra-
zione dell’Eucaristia”.		
			   (Papa Benedetto XVI) 



Celebrazione del SacraCelebrazione del Sacrammento delento del Battesimo Battesimo    
30/10 - 27/11 - 15/01/2023 / 19/230/10 - 27/11 - 15/01/2023 / 19/2

Telefonare per tempo Telefonare per tempo per fissare l’incontro con don per fissare l’incontro con don Paolo.Paolo.

ANCHEANCHE TU PUOI DARCI UNA MANO TU PUOI DARCI UNA MANO
per compiti semplici, brevi (come aprire e chiudere la chiesa) 
e/o occasionali e - per chi ha più disponibilità - anche per colla-
borazioni più ampie.  Parla direttamente con don Paolo.

Domenica 25 abbiamo celebrato il Battesimo
con il quale sono state inserite nel corpo vivo 
della Chiesa HELGA ed ELISABETTA. Siano 
aiutate dai loro genitori e da tutta la comu-
nità cristiana a crescere nella fede in Gesù di 
Nazareth, pane di vita eterna.Sabato scorso ci siamo raccolti in preghiera per il defunto

DE FILIPPO GIULIO,DE FILIPPO GIULIO, di anni 86
O Dio, che riservi ai tuoi figli un regno di luce e di pace, guarda a 
questo nostro fratello e accoglilo per sempre alla tua comunione 
di gioia e di vita. Amen.

La segreteria è La segreteria è aperaperta dalle 14.30 alle 18.00ta dalle 14.30 alle 18.00
Tel. segreteria: 031 627 471 

e-mail: albavilla@chiesadimilano.it   
Sito: Sito: www.parrocchiadialbavilla.it  

don Paolo: 347 27 91 736 don Paolo: 347 27 91 736 
e-mail: pvesen@gmail.com

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE

PRPREGHIERAEGHIERA

Lezionario AmbrosianoLezionario Ambrosiano
FestivoFestivo: anno C : anno C 
Feriale: anno II, settimana dellaFeriale: anno II, settimana della  
V domenica dopo il Martirio V domenica dopo il Martirio 
di san Giovanni il Precursore.di san Giovanni il Precursore.
Liturgia Liturgia delle Ore: III settimana del salteriodelle Ore: III settimana del salterio

DomenicaDomenica		 22		 V dopo i l  Mart ir ioV dopo i l  Mart ir io

		 8.30 	 Famiglia Bosisio - Sala / Barzaghi Carlo 

	 11.00	 Intenzione offerente

LunedìLunedì		 33		 Per il Vescovo Per il Vescovo 

		 8.30 	 Alfonso e Maria / Maria e Giovanni

Martedì	 4Martedì	 4 	 	S. Francesco d’Assisi, S. Francesco d’Assisi, 

		  patrono d’Italia		  patrono d’Italia

MercoledìMercoledì		 55		 Per promuovere la giustizia   Per promuovere la giustizia   

Giovedì	 6Giovedì	 6		 Per la Santissima Eucaristia Per la Santissima Eucaristia 

		 8.30 	 Alla S. Messa segue l’adorazione eucaristica 	

		  fino alle 11.45; poi la recita dell’Angelus.

Venerdì	 7Venerdì	 7		 B. Vergine Maria del RosarioB. Vergine Maria del Rosario

Sabato	 8Sabato	 8		 Vigiliare della domenicaVigiliare della domenica  

		 18.00 	 Anzani Giuseppe / Falcone Cristoforo

Ricorderemo anche i fratelli defunti dell’ultimo mese:

Galimberti Maria Rosa - Nardelli Guido - De Filippo Giulio

DomenicaDomenica		 99		 VI dopo i l  Mart ir ioVI dopo i l  Mart ir io

Guidami Tu, Luce gentile,
attraverso il buio che mi circonda,

sii Tu a condurmi!
La notte è oscura e sono lontano da casa,

sii Tu a condurmi! Luce gentile.
Sostieni i miei piedi vacillanti:

io non chiedo di vedere
ciò che mi attende all’orizzonte,

un passo solo mi sarà sufficiente. Luce gentile.
Non mi sono mai sentito come mi sento ora,

né ho pregato che fossi Tu a condurmi.
Amavo scegliere e scrutare il mio cammino;

ma ora sii Tu a condurmi! Luce gentile.
Amavo il giorno abbagliante, 

e malgrado la paura,
il mio cuore era schiavo dell’orgoglio;

non ricordare gli anni ormai passati. Luce gentile.
Così a lungo la tua forza mi ha benedetto,

e certo mi condurrà ancora,
landa dopo landa, palude dopo palude,

oltre rupi e torrenti, finché la notte scemerà;
e con l’apparire del mattino

rivedrò il sorriso di quei volti angelici
che da tanto tempo amo

e per poco avevo perduto. Amen.


